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Primo, nondisprezzare ilmio voto

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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E
mma Bonino ha appena sospeso lo scio-
pero della fame che ha fatto per molti
giorni in nome di un principio di legalità

assoluto e condivisibile. Ha anche detto che la
sua battaglia continuerà e l’ha legata alla cam-
pagna elettorale. «Bisogna andare oltre», ha
più volte ripetuto.

Ho sempre avuto rispetto per la forza di que-
ste proteste, che più volte negli anni sia lei sia
Pannella hanno messo in atto. Ma per una sola
volta, vorrei che succedesse il contrario: vorrei
fosse la Bonino ad avere rispetto per me che
sono un suo elettore per la carica di governato-
re del Lazio. E cioè vorrei che smettesse di occu-
parsi di questioni assolute e facesse la campa-
gna elettorale su questioni concrete. Una cosa
minuscola rispetto alle sue lotte di principio.

Ma con i radicali va spesso a finire così: nel mo-
mento in cui si profila una possibile vittoria, co-
minciano a occuparsi di questioni più importan-
ti. Alla fine Emma Bonino e i radicali hanno vo-
luto sempre questo: insegnarti come si vive, di-
sprezzare il tuo voto, pretendere di essere vota-
ti lo stesso, e perdere con una certa soddisfazio-
ne.

Ora che ha sospeso lo sciopero della fame, la
Bonino ha il dovere di spiegare i motivi per cui
bisognerebbe votarla. Se continua a occuparsi
di grandi princìpi condivisibili, avrà tutta la mia
solidarietà, ma perderà il mio voto per quella
cosa che non ritiene abbastanza importante che
è la carica di governatore del Lazio. Perché non
voglio avere desiderio di votarla più di quanto
lei abbia desiderio di essere votata.❖
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È stata rimandata la puntata di stasera, su La7, di Gad Lerner
dedicata all'inchiesta sul riciclaggio. Lo ha reso noto la stessa
rete « nel rispetto del lavoro dell'Autorità giudiziaria».

1 I fanatici di Eretz Israel
Non dobbiamo sottovalutare la pericolosità
dei coloni oltranzisti. Costoro sono tutt’altro
che una «scheggia impazzita» della società
israeliana. I fanatici del «Grande Israele» pos-
sono contare su coperture politiche ai massi-
mi livelli del governo.
2 Guerra di religione
Dietro il piano del governo sulla protezione
del patrimonio ebraico c’è una visione della
storia fortemente ideologizzata, nella quale
anche vittorie militari, come la Guerra dei
Sei giorni, vengono concepite come «segno»
divino.
3 Lode del compromesso
Si tratta di concepire le ragioni dell’altro non
come un ostacolo all’affermazione delle pro-
prie (ragioni) ma al contrario come base per
raggiungere una pace che si pone a metà stra-
da tra le rispettive aspirazioni e rivendicazio-
ni.
4 Il «Nuovo inizio»
Continuo ad avere fiducia nelal volontà di
Barack Obama di voler far uscire dallo stallo
il processo di pace. Ma la sua è una corsa
contro il tempo e il tempo in Medio Oriente
non lavora per la pace.

5 Il «caso Dubai-Hamas»
Il diritto di difesa non giustifica gli squadroni
della morte. E poi dobbiamo interrogarci sui
risultati delle «eliminazioni mirate» come sul-
l’assedio di Gaza. Il pugno di ferro non ha in-
debolito Hamas ma ha finito per alimentare
l’odio dei giovani palestinesi verso Israele.
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